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Una fuga di gas e frana un caseggiato 
in via Solone, alla periferia nord di Milano 
Distrutta interamente la famiglia Pinetti 
Era tornata ieri da Sanremo per votare 

Sono sette i feriti ricoverati in ospedale 
in prognosi riservata un bimbo di otto mesi 
cadendo si è fratturato cranio e mandibola 
I soccorsi rapidissimi nonostante la pioggia 

Una esplosione e la palazzina crolla 
Sotto le macerie restano uccise tre anziane signore 
Come in un bombardamento: un'esplosione e la 
palazzina di due piani si è afflosciata su se stessa 
come se fosse stata fatta di cartone. Il crollo è avve
nuto ieri mattina in un quartiere alla periferia nord 
di Milano. Tre donne sono state estratte già morte 
dalle macerie, mentre altri sette inquilini della casa 
sono ricoverati in ospedale; per quattro, tra cui un 
bimbo di otto mesi, la prognosi è riservata. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. La causa potreb
be essere stata una piccola iu-
ga di gas, forse per il classico * 
pentolino del latte dimenticato • 
s>ul fornello. Ma l'effetto 6 sfcito 
devastante e alle 8,45 di ieri •; 
mattina non esisteva più nulla • 
della palazzina a due piani di 
via Solone 12, alla periferia di 
Milano, verso Sesto San Gio
vanni. -.•'.•:..• .••:.«-.,.- v-.- ,. '-'. 

Le cinque famiglie che ci 
abitavano si sono svegliate se
polte tra le macerie e già pò- ; 

che ore dopo la sciagura il bi
lancio era di sette feriti e un 
morto, la signora Egle Pinetti, 
di 63 anni. Non è stata l'unica : 
vittima del terremoto che ha 
scosso quella stradina di vec
chie case, sorte tra l'inizio del 
secolo e l'ultimo doppgueiTa. 
A meta pomeriggio gli uomini 
della protezione civile e i vigili 

del fuoco hanno recuperato 
anche il corpo di sua sorella 
Lia. Mancava all'appello la 
madre delle due donne, la si
gnora Adele, una vecchietta di 
93 anni, nata alla fine del seco
lo scorso. I vigili del fuoco e gli 
uomini della protezione civile 
hanno continuato fino a sera a 
scavare tra le macerie, senza 
nessuna speranza di ritrovarla 
viva e verso le 19 hanno recu
perato anche II suo corpo. 

Egle Pinetti, avvocato, non 
abitava in quella casa. Era an
data con la madre a far visita 

' alla sorella, costretta a letto da 
una grave forma di artrite. Fino 
a pochi giorni fa erano a San-

'.' remo, dove passavano una 
buona parte della cattiva sta
gione ed erano rientrate in cit
ta proprio alla vigilia di questa 

domenica, per votare. . 
La macchina dei soccorsi è 

scattata subito: pochi minuti 
dopo lo scoppio le squadre 
erano già al lavoro e le ambu
lanze avevano iniziato la staf
fetta verso gli ospedali cittadi
ni, mentre un elicottero dcll'c-
lisoccorso di Niguarda cercava 
sopra la nuvola di fumo e di 
polvere un punto in cui atterra
re. .'••'• , ' ' . • • ;"•.••-;•• ..•>••-. 

Uno scenario agghiaccian
te: il palazzo era ridotto a un 
cumulo di detriti e dai muri 
sventrati si vedevano alcuni fe
riti aggrappati a quel che resta
ta delle loro abitazioni, terro
rizzati e coperti di sangue. Altri 
erano rimasti sepolti dalla 
montagna di macerie e si sen- • 
tivano solo le grida d'aiuto. Le 
operazioni di salvataggio sono 
iniziate sotto una pioggia in
cessante, che non si è fermata 
per tutta la giornata. Il primo 
ad essere estratto dalle mace
rie è stato la mascotte del pa
lazzo, Lorenzo Benelli, di 8 
mesi, imprigionato su un la
strone di cemento pericolante. 
Sua madre, la signora Giovan
na Grioni lo stava cambiando \ 
e vestendo e lo hanno trovato 
seminudo, con addosso solo il 
pannolino. Il padre, Marco Be

nelli di 23 anni è stato ricovera
to a Niguarda in prognosi riser
vata, mentre sua moglie veniva 
trasportata al San Raffaele, in . 
condizioni non gravi. Erano 
sconvolti, scioccati, si sono 
rasserenati quando hanno 
avuto notizie del loro bimbo, 
anche lui ferito, ma salvo. La 
sua vita però e aggrappata a ' 
un filo: l'esplosione Io aveva 
sbalzato in aria, cadendo si è 
fratturato il cranio e la mandi
bola e i medici del Fatebcne-
fratelli che lo hanno in cura si 
sono riservati la prognosi. •; 

Altri due coniugi feriti sono 
Flavio Bini e Alessandra Co
lombi: stavano dormendo, so
no stati svegliati da quel boato 
infernale e hanno sentito che . 
tutto crollava, come in un incu
bo, un angoscioso film dell'or
rore. L'uomo è ricoverato con : 
prognosi riservata, mentre non 
destano preoccupazione le 
condizioni della donna. - ; 

Il lavoro più lungo i vigili del 
fuoco lo hanno fatto per trarre ;, 
in salvo Mario Grossano. di 36 
anni, intrappolato al primo 
piano e trasferito al San Matteo 
di Pavia, in prognosi riservata..' 
Gli altri componenti della fa
miglia, la moglie e le figlie Va
lentina e Nunzia, di 7 e 13 an

ni, si sono miracolosamente 
salvati. Proprio il giorno prima 
la donna era partita per il fune
rale di un parente portandosi 
con se le due bimbe e ha evita
to quel drammatico risveglio. •• 

Grave anche Antonella Mag-
gioncalda di 33 anni, ricovera
ta a Niguarda, con prognosi ri
servata. :--->,,. ,.<,...• - •; v' 

L'azienda municipalizzata 
del gas esclude che possa es
sersi verificata una fuga di me
tano dalla rete pubblica e per i 
tecnici della protezione civile ' 
l'ipotesi attendibile è quella di . 
una fuoriuscita di metano da 
un fornello o da una stufetta. 
Sul palazzo di fronte però si r-
può leggere la «fotografia» di . 
ciò che e accaduto: le macerie ', 
hanno distrutto anche il tetto e ' 
il cornicione del palazzo anti
stante e proprio al primo pla
no, presumibilmente di fronte • 
all'appartamento in cui si 6 ve
rificato lo scoppio Iniziale, c'è 
una ' finestra completamente 
divelta e distrutta. , •,> 

I vigili urbani, che conosco- • 
no bene quella zona non han
no dubbi: se la disgrazia fosse 
accaduta In un giorno feriale, 
quando via Solone è piena di 
gente e di bambini che fre
quentano una scuola vicina, 
sarebbe stata una strage. 

——"~—••— Il dramma delle cinque famiglie di via Solone a Milano, attraverso le testimonianze di chi si è salvato 
Tutti preoccupati per il piccolo Lorenzo di 8 mesi. I genitori ancora non sanno che è in condizioni disperate 

Uri boato, sono precipitata e tutto intoipfonava» « 

Occhi rossi, voce speziata dai singhiozzi, i vicini di ca
sa e i parenti delle cinque famiglie che abitavano in via 
Solone hanno atteso per tutta la giornata il bilancio fi
nale della tragedia. Dopo nove ore di scavo le squadre 
di soccorso hanno recuperato il corpo di Lia Pinetti, 
subito dopo quello di sua madre, nella mattina quello 
di sua sorella Egle: tutto ciò che restava della famiglia è 
stato schiacciato dalle macerie. ' 

• • MILANO. '' •Povera Lia, è . 
proprio lei. eppure fino all'ulti- :) 
mo speravo In un miracolo». In : : 
via Solone le ruspe sono al la- v 
voro da nove ore, quando i vi
gili del fuoco riescono^ ad V 
ostrarre dalle macerie il corpo : 
martoriato di Lia Pinelli. Una 
vicina di casa sfiora la lettiga, " 
prima che si chiudano gli spor- . 
tetti dell'ambulanza, ma per la : 
signora Lia non c'è più nessu- , 
na speranza: il dubbio che fos- : 
se morta, assieme alla sorella -
Egle e alla madre Adele, era ; 

già certezza nelle prime ore -r: 
del mattino, quando le squa- ' 
ciré di soccorso avevano inizia
to il doloroso bilancio delle vit- • : 
time. «La conoscevo certo, fla -, 
un sacco di anni. Non si potè- :• 
va muovere dal letto poveretta, \ 
per un'artrite deformante che ; 
ormai era inguaribile. Appena ' ; 

potevo andavo a darle una 
mano. E pensare che stava 
quasi sempre al mare, a Sanre
mo. Se non fosse stato per le 
elezioni non sarebbe tornata 
neanche oggi». 

La signora parla tra i sin
ghiozzi, gì. uomini della prote
zione civile la fanno sedere in 
un camioncino di soccorso, le 
offrono un tè, le consigliano di 
allontanarsi, ma lei resta anco
ra 11, a guardare le ruspe che 
affondano i denti tra le mace
rie. 

Dal palazzo di fronte esce il 
signor Fabrizio Casavola «Mia 
moglie era uscita presto questa 
mattina, per andare ai seggi e i 
miei due bambini si sono sve
gliati poco dopo. E stata una 
fortuna perchè nella loro stan
za le schegge sono entrate co
me proiettili ed è crollato il lo
ro letto a castello». L'esplosio- Una veduta dall'alto della casa crollata, alla periferia di Milano, per l'esplosione di una fuga di gas 

ne deve essere partita proprio 
dall'appartamento che stava di 
fronte. -. 

Negli ospedali è iniziata su
bito la processione dei parenti, 
che chiedevano notizie dei lo
ro familiari, salvi per miracolo, 
scampali a un dramma che 
avrebbe potuto concludersi 
senza sopravvissuti. La moglie 
di Mario Grossano è corsa al 
San Matteo di Pavia: ieri matti
na suo marito era casualmente 
solo. Lei doveva andare a un 
func"ale e aveva preferito re
stare a dormire dai parenti con 
le bambine. Adesso attende 
notizie del marito, ma i medici 
non possono rassicurarla: la 
prognosi è riservata e non pos
sono dichiararlo fuori perico
lo. Tutti cercano di capire cosa 
sia successo: «Sembra impossi
bile - dice la madre di Claudio 
Bini, ricoverato al Policlinico -
. Non sono ancora riuscita a 
vedere mio figlio, so che ha 
una gamba fratturata, una feri
ta all'occhio. Mi hanno detto 
che è fuori pericolo, ma ades
so cosa succederà?». Ha sapu
to per telefono, da un'amica 
che il palazzo in cui viveva suo 
figlio era crollato, e per un atti
mo ha rivissuto il film di una 
tragedia analoga, di cui anni fa 
lei stessa fu vittima. La casa in 
cui abitava era stata sventrata 
da uno scoppio, in quel caso 

fu un tentato suicidio a Inne
scare l'esplosione. -

Al momento dello scoppio 
' Claudio Bini era ancora a letto, 
V con la moglie, Alessandra Co-
• lombi, ricoverata al San Raf-

•- faele: «Ho sentito un boato -
"•;• dice la giovane donna - e poi 
&'mi sono sentita precipitare, 
;•• - non ho capito più niente, cc-
,••" me in un incubo, in cui ti svegli 
l e ti accorgi che non hai sogna-
a' lo». . •-.-. '•"-?&••-:£!.•* • -A 

Al San Raffaele c'è anche 
!Y Giovanna Grioni, con la co-
?." gnata. Suo marito è ricoverato 
>•'. in un altro ospedale, a Niguar-
K da e il figlioletto di 8 mesi è al 
'. Fatebenefratelli. • La - signora 

Giovanna è quella che ha ri-
.•;• portato meno ferite, è in piedi, 
{( può parlare, ma non ha notizie 
% del marito. Marco Benelli e 
! non sa niente di Lorenzo. Non 
: sa neppure che la vita del suo 
", bambino è legata a un filo: nel-
\- la caduta si è fratturato il cra-
; nio e la mandibola e le sue 
-:': condizioni sono disperate. Le 
' fratture possono aver provoca-
-- to danni irreversibili sulla gra-
• cile struttura di un bimbo di 

*£ appena 8 mesi: Lorenzo è nato 
y:

: nell'agosto scorso ed era la 
"-.': mascotte della palazzina di via 
tS Solone. Tutti chiedono notizie 
"'' di lui, l'ultimo fiocco azzurro 

appeso sul portone di via Solo
ne 

.... ,;-,,,,,:;....... :, l II tribunale di Nuoro processa gli esecutori ma cerca il mandante 

Attentato all'europarlamentare Melis 
I giudici scavano nei contrasti tra sardisti 
Sardisti contro in tribunale. Dalle prime udienze del 
processo sull'attentato contro l'europarlamentare 
Mario Melis, viene fuori uno sconcertante «spacca
to» dei veleni e delle polemiche nel partito dei quat
tro mori. Sul banco degli imputati i due «anonimi» 
esecutori dell'attentato, ma in aula ricorre continua
mente il nome dell'ex vicepresidente del Consiglio 
regionale Nino Piretta, come sospetto mandante. 

' '•'•' - ' C ' DAL NOSTRO INVIATO >' ' • : 

PAOLO BRANCA 

• • NUORO. >1 patti lui li deve 
rispettare. Anche altre volte ' 
non ha mantenuto gli impe- " 
ani. È recidivo, delinquente, '; 
farabutto, miserabile e tutto. : 
Non esiste aggettivo da quali
ficarlo. Però intanto muore». 
«Come, intanto muore';'». «St, 
si». «Eh va beh, tutti muoria-
mo». «No, no. lui deve morire •": 
adesso...». Al telefono parla
no Nino Piretta, già vicepresi
dente del Consiglio regiona
le, e vicesindaco di Sassari, e 

• la segretaria amministrativa 
• del • partito,. • Maria Teresa 
Vacca. «Lui» è Mario Melis, 
europarlamentare, già presi
dente della Regione e da al
meno vent'anm il leader più 
importante e popolare del 
Psdaz. La telefonata - «inter
cettata» dalla Digos di Sassari 
- risale al 13 novembre 1990. 
Nove mesi prima, il 18 feb
braio, una bomba è esplosa 
davanti alla villa dell'euro-
parlamentare, a San Teodo

ro, sulla costa nuorese, sve-. 
gliando di soprassalto il lea- ' 
der sardista e la moglie. Qual 
è il nesso tra telefonata e at
tentato? Formalmente nessu
no: al processo che si cele
bra davanti ai giudici di Nuo
ro, Piretta non compare co
me imputato, essendo stato 
prosciolto in istruttoria. Ma 6 
un fatto che dalla prima 
udienza, è proprio il vecchio 
leader sassarese il vero «per- ; 
no» del processo. E con lui il • 
Partito sardo d'azione, il cui 
vertice è stato convocato al 
completo in aula per chiarire • 
i rapporti tra i due amici-ne
mici dei quattro mori. 

Sul banco degli imputati : 
siedono due in realtà due 

. personaggi del tutto «anoni
mi» per il mondo politico: 
Gianni Cubeddu e Gianni 
Bardanzellu. Il primo è l'ese
cutore materiale dell'attenta
to: poco dopo l'arresto, però, 
si 6 «pentito» e per questo 

percepisce un regolare sti
pendio (un milione e mezzo 
al mese) dal Ministero degli 
Interni. Il secondo 6 un im
prenditore sassarese, già le
gato a Piretta in vari affari, e 
chiamato in causa appunto ' 
dal «pentito». Manca, però, il 
movente. E dai primi atti del 
processo, i giudici nuoresi r. 
danno tutta I impressione di ' 
volerlo cercare all'interno del , 
Partito sardo d'azione. Ove- . 
ro nella mancata «staffetta» 
tra Mario Melis, eletto a Stra
sburgo nelle elezioni euro
pee del giugno '89, e Nino Pi- :•; 
retta, primo dei non eletti 
nella lista sardista-federali
sta. ••:•'' : ' :;-• ' ••;. •..',. "-• •"'• 

Non è solo una questione 
di «ambizione» politica. 11 
seggio nell'assemblea di 
Strasburgo, significa infatti 
automaticamente anche im
munità parlamentare. E l'ex 
vicepresidente del Consiglio 
regionale ne avrebbe biso

gno per scansare un'altra «fa
stidiosa» grana giudiziaria da 
parte dei giudici di Sassan ' 
che l'hanno incriminato e 
rinviato a giudizio per un af
fare di tangenti legato alla 
sua precedente attività di 
amministratore comunale. 
Per quella vicenda, l'ex espo
nente sardista è stato anche , 
in carcere. È uscito, invece, 
indenne, da un altro proces
so per attentati, contro un ' 
suo ex socio sassarese, che 
poi è diventato il maggior te-

• ste . d'accusa nell'inchiesta • 
sulle tangenti, i • - . t. 

Si toma cosi alla telefonata ; 
iniziale - verbalizzata e agli ; 
atti del processo - tra Piretta , 
e la segretaria amministrativa • 

• del Psdaz. Piretta si «lamenta» -
(per usare un eufemismo) ' 
nei confronti di Melis perchè • 
«non sta ai patti»: dovrebbe ; 
dimettersi per fare posto a ì 
lui. Ma Melis non si dimette. 1 
giudici vogliono andare a 

Mario Melis 

fondo su questo «contrasto»: 
esisteva un accordo segreto 
nel Psdaz per far dimettere 
Melis (eletto contempora
neamente anche al Consiglio 
regionale) a vantaggio di Pi-
retta? In aula, sfilano i din-
genti vecchi e nuovi dei quat
tro mori, ed emergono anti
che e mai sopite polemiche. 
Intervengono tre - segretari 
nazionali - gli ex Carlo San-
na ed Efisio Pilleri. e quello in 
carica, Giorgio Ladu • - si 

«spulciano» i verbali del Con
siglio nazionale sardista, con 
i durissimi scontri in partico
lare proprio tra Melis e Piret
ta. Accordi, per ora, non ne 
nsultano, ma chi l'avrebbe 
detto che un giorno quelle 
polemiche sarebbero diven
tate materia per tribunale? 
Domani, comunque, la pros
sima puntata. Ancora un'u-

' dienza prima di chiudere l'i
struttoria dibattimentale, poi 
la parola passerà all'accusa. 

Molotov su campo nomadi 

Strage sfiorata a Modena: 
roulotte in fiamme 
salva famiglia con 8 bimbi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DARIO GUIDI 

• I MODENA.' Tre molotov 
lanciate nel cuore della notte 
contro Una roulotte di zingari, 
nella quale dormiva una fami
glia di nomadi slavi: padre, 
madre e 8 figli il più grande dei 
quali di appena 10 anni. Una 
tragedia sfiorata per caso, una 
tragedia che avrebbe trovato la 
sua origine nell'intolleranza e 
nel razzismo. E' successo tutto 
verso le 4 di ieri mattina, quan
do una moto con due giovani 
a bordo si è fermata sullo svin
colo della tangenziale che da 
Modena porta verso Cupi. Sot
to alle arcate di cemento, pro
prio sulle rive del fiume Sec
chia c'è da tempo ormai un 
accampamento di nomadi. Un 
po' distanziata dalle altre, pro
prio sotto alla strada c'è la rou
lotte dove dorme Fatila Ameto-
vic. 35 anni con la famiglia. In 
pochi secondo tre molotov 
piovono a terra. Due fortunata
mente si rompono, la terza no. 
Cade sotto la roulotte e si in
cendia. Da un caravan vicino 
un'altra nomade si accorge 
della cosa e vedendo le fiam
me da l'allarme. Cosi i dieci 
occupanti si salvano e l'episo
dio si risolve «semplicemente» 
con una roulotte distrutta. 

Gli zingari del campo tendo
no a minimizzare, spiegano di 
non aver mai avuto minacce. 
Intanto gli agenti della questu
ra e della Digos, accolsi sul po
sto hanno subito avviato le in
dagini: in particolare gli inqui
renti stanno lavorando sulle 
due bottiglie inesplose che so
no state recuperate. Una bra
vata opera di «dilettanti» o una 
operazione meditato e solo 
per fortuna risoltasi senza dan
ni? Certo non appare una coin
cidenza il fatto che l\ questio-

< ne zingari sia stata proprio nei 
giorni scorsi al centra dell'at- , 
tenzione qui a Modena. Alcu- J 

' ne decine di nomadi si erano f 
: infatti installate in accampa- !•_ 
" menti abusivi in diverse zone S' 
< della città. Dopo le proteste di in

gruppi di cittadini, l'ammini- l 
' strazione comunale, assieme * 

alle forze dell'ordine jveva av
viato una sene di controlli. 

; sgomberando interamente al- " 
•''. cunicampi. •:•>„«, 

E anche il gruppo e i roulotte 
' sulle rive del Secchia, che ospi- ' 
ta circa una cinqu.uitina di • 

.-' persone, dovrebbe esser pre- -
; sto sottoposto a controlli. Non 

era stato possibile farlo pnma • 
' anche per la concomitanza 

con le elezioni. Ma parlando ;' 
con loro, coi nomadi, si scopre ^ 

- che per molti il motivo della • 
"•'• permanenza qui a Modena ' 

non sarà semplice da supera
re. Diverse famiglie hanno in- • 
fatti il loro capo in carcere qui : 

; e aspettano la sua liberazione. 
>•' Per la città emiliana è la pn-
; ma volta che si registra un epi-
£ sodio di aggressione di questo 
1 tipo. Di fronte alle molotov di . 

ieri vengono in mente le feroci -
. aggressioni avvenute a 3olo- f 

: gna sempre contro nomadi. «U 
. segnale di ieri 6 preoccupante 
'•'•• - spiega l'assessore ai servizi -
•-. sociali Patrizia Guidetti - per- ; 
' che é un manifestarsi violento : 
.; di un atteggiamento razzista e " 
- intollerante. L'impegno nostro, "• 
> come amministrazione, e di far -
" prevalere la cultura de! dialogo • 

e del rispetto Gli impegni che • 
"avevamo assunto nei giorni-
' scorsi continueranno, per far si -
' che sia garantito il diritto di ,. 
•; permanenza solo ai nomadi in [ 

regola coi permessi». 

Il maltempo di primavera 
Con il caldo ritornano-
neve, pioggia e vento forte 
Frana uccide due persone : 
Toma a soffiare aria calda dall'Africa, la temperatu
ra aumenta, ma della stagione primaverile ci resta 
ancora il volto più brutto: l'instabilità meteorologi-. 
ca. Pioggia, raffiche di vento, frane, neve sui rilievi 
alpini: il maltempo ha imperversato soprattutto al • 
Nord. Nel Trentino i passi sono tutti chiusi, vicino a " 
Brescia una frana ha travolto un'auto uccidendo ' 
due persone. Allarme per le sìavine. - • 

I H ROMA La primavera sten
ta a «decollare» Anche icn la 
giornata e stata caratterizzata 
da temporali al Nord e da pre
cipitazioni intermittenti e ven
to forte al Centro Sud. Il tutto ; 
«condito» da un aumento della ; 
temperatura dovuto ad un flus- • 
so umido e instabile di origine 
africana. 11 maltemix> ha con
dizionato gli elettori soprattut- : 
to del Nord, la percentuale dei i 
votanti alle 11 infatti nelP Italia ; 
settentrionale era diminuita • 
del 7,2 per cento rispetto alle 
consultazione del 1987. Le re- ; 
gioni più colpite dal maltempo 
sono state la Lombardia, il ; 
Trentino Alto Adige e il Vene- ' 
to. In Lombardia, nelle ultime 
24 ore, secondo i rilievi fatti dal 
centro geofisico di Campo dei 
Fiori (Varese), sono caduti 
22,4 millimetri di pioggia. In 
tutta la regione negli ultimi cin
que giorni sono caduti in me
dia 77 millimetri di pioggia. 
Proprio a causa della pioggia, ; 
una frana ha travolto tre auto
mobili a Brezzo di Marcheno. 
vicino a Brescia. Sono morte ; 
due persone e altre quattro so
no rimaste ferite. In altri tre in- ; 
cidenti stradali causati molto 
probabilmente dalla pioggia 
sono morte altre sette persone 
nel bresciano. In provincia di 
Varese poi è stata chiusa la sta
tale del Verbano orientale a 
causa dell' ingrossamento del 
fiume Tresa che ha provocato 
il cedimento di un pilone di un 
pontefraLuinoeGermìgnaga. . 

Neve sopra i-1.500 metri,' 
pioggia nei londovalle e forte 
pericolo di slavine e valanghe: 
e la situazione in Trentino Alto 
Adige. Nella regione, dove lutti 
i passi alpini sono chiusi al 
transito, una grossa slavina e 
caduta lungo la strada che col
lega Vipiteno a Passo Pennes, 
in Alto Adige. : -w-'»" •••••-,.-
•'• Un turista tedesco, Voelker 
Nolle, di cui non si avevano 
notizie da tre giorni, è stato tro
vato infreddolito e affamato in 
una piccola baita al confine tra 
1' Italia e la Svizzera a 2.800 
metri di altezza. In Trentino, a 
causa della pioggia, è caduta 
una frana sulla statale che da 
Trento va al lago di Garda. 
Maltempo anche in Liguria e 
Piemonte. In quest' ultima re

gione piove ininterrottamente 
da oltre 24 ore alle basse quo
te, mentre nevica oltre gli 800 
metri. Pioggia e vento anche in 

: Veneto, Friuli Venezia Giulia. 
;• Emilia Romagna e Toscana. 
' .'. A Venezia ò ncomparsa I' 
acqua alta che ha toccato aite 

;, 13,40 una punta massima di 
102 cenumetri sul medio-ma
re. In particolare I' acqua ha 

•': invaso i cortili di due scuole 
• dove erano situati i seggi elel-
•' tonili e per permettere il rego-
" lare svolgimento delle elezioni 

la prefettura ha fatto deporre le 
. passerelle. -.-;-,--»•>•..-

Pioggia in tutta la Toscana 
' In particolare in Valdicecina. a 

Riparbella, la strada statale 68 -
'.' è rimasta allagata. A Carrara 
"• invece, alcune sezioni elettora-
- li sono rimaste al buio a casua 

.- di un «block out» della linea 
• elettrica. Tempo incerto con 
•'• pioggia a tratti e vento anche 
: in Umbria, Marche e Abruzzo . 

Tem pò incerto, vento e tem-
/ perature ai di sopra della me-
;.'• dia anche su Lazio, Campania, 
, Basilicata, Puglia e Calabna. Le 
• raffiche di vento, alternate ; -

scrosci di pioggia, sono state 
e particolarmente forti in Basih-
,", cata (fino a 60 chilometri) e in 
! Puglia. In Sardegna è invece n- > 
' comparso il sole che ha spinto 
'•• la gente a trascorrere la gioma-
; ta sulle spiagge e i più' audaci 
.a fare i primi bagni. Forse a 

: causa anche della bella gior
nata, in Sardegna la percen
tuale dei votanti alle 11 è stata 

'• notevolmente più bassa più di 
'• tre punti in percentuale, nspet-
• to alle consultazioni del 1987 

Per il maltempo e la pioggia 
• caduta abbondamene sabato ' 
: notte, ieri a Ventimiglia, in pro-
: vincia di Imperia, una gar.i di 
"•• pesca alla trota salmonata nel

le acque del torrente Nerva si è 
tramutata in una tragedia Un 

, uomo 6 morto annegato tra-
'. volto da un'ondata di piena e 

i! caposquadra dei vigili Bcr-
: nardincllo Rizieri di 4? anni 

che tentava di soccorrerlo n-
'.'' sulta disperso. La vittima si 

chiamava Vittorio '• Zantode-
schi, aveva 61 anni e faceva I 

: falegname, e si trovava insie-
• me ad altri due pcscaton I due 
i. uomini sono stati tratti in salvo 

dai vigili del fuoco. 


